
INERBIMENTO SCARPATA CON SEMINA A SPAGLIO

RIEMPIMENTO DI TERRENO VEGETALE
PRECEDENTEMENTE ACCATASTATO IN CANTIERE SP. MIN. 30 CM

STESA DI TERRENO VEGETALE
PRECEDENTEMENTE

ACCATASTATO IN CANTIERE SP.
MIN. 30 CM

RILEVATO (VEDI ELABORATI SPECIFICI)

FOSSO DI GUARDIA

SCALA :1:20

RILEVATO O TERRENO RISAGOMATO CON SCAVO
(VEDI ELABORATI SPECIFICI)

INERBIMENTO SCARPATA MEDIANTE IDROSEMINA

INERBIMENTO SCARPATA MEDIANTE IDROSEMINA

PICCHETTI IN LEGNO DI CASTAGNO (h 60 cm, diam. 8-10 cm),
CON ALTEZZA FUORI TERRA CORRISPONDENTE
A QUELLA DELLA GEOBANDA IN COCCO (25 cm)

SCALA :1:20

Geobanda (100% filato di cocco in duplice ritorcitura in ordito e trama, con forza antistrappo non inferiore ai 25 Kg), h 25 cm

Vista planimetrica dello schema di impianto
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L'albero deve essere posizionato in modo

tale che la zolla sia sempre coperta da

almeno 5 cm di terreno

Fissaggio della pianta con legaccio

incrociato di corda di canapa inserito

in tubolare di gomma elastica

palo tutore in legno di castagno o di conifera trattato, ∅6-8 cm,

interrato fermamente per almeno 50 cm sotto il fondo della buca

prima del riempimento,

fissato nella metà inferiore dell'altezza della pianta

mulch organico di spessore di 7-10 cm

e ampiezza pari a 0,5-0,75 volte

l'altezza della pianta

 riutilizzo materiale in posto 

profondita 40-80 cm

 riutilizzo materiale in posto 

 profondità 0- 40 cm

 riutilizzo materiale in posto 

Il terreno di riempimento

deve essere miscelato con:

inoculo di micorrize;

concime a lenta cessione.

DETTAGLI IMPIANTO ALBERI / ARBUSTI
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idrosemina

geobanda

terra di coltivo biologicamente attiva proveniente dai primi 40-50 cm di suolo

BUCA DI IMPIANTO

ALBERI/ARBUSTI

aree con alberi in

macchie o gruppi
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SCALA :1:20

Sistema di imbrigliamento di pendii con funzione antierosiva realizzata mediante struttura in fibra di cocco
ancorata a paletti in legno a formare una struttura a rombi

Costruzione del recinto: picchetti in legno infissi nel terreno in posizione perpendicolare e stabile, con altezza
fuori terra corrispondente a quella della geobanda in cocco (25 cm)
Applicare il tessuto sul lato a valle del picchetto.
Inchiodare tutte le estremità ed il bordo superiore del tessuto ai picchetti
(utilizzare graffe metalliche da 14-18 mm).
Costruire il recinto a rete (romboidale) senza introduzione nel terreno sottostante.
Altezza del recinto: 25 cm, distanza tra le fasce: 3m. Inclinazione rispetto alla linea del pendio 30-50°
Distanza dei picchetti 50-70 cm. Picchetti in legno di castagno h 60-90 cm.
Materiale: 100% filato di cocco in duplice ritorcitura in ordito e trama, con forza antistrappo non inferiore ai 25 Kg.
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